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DOBBIACO WALL OF FAME

Sono molte le celebrità dello sci di fondo internazionale che hanno calcato le piste della Nordic Arena di Dobbiaco. Nel 2010, primo anno in cui si disputò il Tour de Ski a Dobbiaco, l’azzurra Arianna Follis conquistò l’oro nella 15 km in tecnica libera, mentre la fuoriclasse polacca Justyna Kowalczyk brillò nella 5 km in classico. Sempre al femminile, un anno dopo Kowalczyk vinse la 15 km in tecnica libera, con Petra Majdic a primeggiare con disinvoltura nella Sprint. Il 2012 fu l’anno dello splendido tris firmato da Marit Bjoergen (15 km TL – sprint – 3 km TC). Nel 2013 ancora Kowalczyk vincitrice, sia nella 3 km CT che nella 15 km FT.
Dominio tutto norvegese nelle annate 2014 e 2015, rispettivamente con Therese Johaug e Maiken Caspersen Falla in Coppa del Mondo e addirittura quattro successi consecutivi di Bjoergen, due al Tour de Ski e due in Coppa. Il dominio ‘norge’ ha visto primeggiare anche Astrid Jacobsen Uhrenholdt in una 15 km in tecnica libera. L’americana Jessie Diggins si dimostrò la superstar nella 5 km in tecnica libera nel 2016, bissando poi il successo nella medesima prova l’anno successivo. Nel 2017 una sfilza di gare di Coppa del Mondo con vittorie della leggendaria Marit Bjoergen, di Charlotte Kalla, una delle più giovani vincitrici nella storia del Tour de Ski, Natalia Matveeva e Yulia Belorukova nella team sprint, e ancora della Matveeva nella sprint. Nel 2018 si fece strada la russa Natalia Nepryaeva, dominatrice nella 10 km in tecnica libera del Tour de Ski, mentre la Sprint fu conquistata dalla svedese Stina Nilsson. Nel 2019-20 ancora Norvegia con Johaug e Ingvild Flugstad Oestberg a primeggiare. Le statunitensi tornarono alla ribalta nel gennaio 2021 con la doppietta di Jessie Diggins e Rosie Brennan nella 10 km e la vittoria della russa Yulia Stupak nella prova ad inseguimento.

Passando agli uomini, le prime due annate del Tour de Ski a Dobbiaco trovarono i successi dello svedese Daniel Rickardsson e di Petter Northug jr. nel 2010 e di Dario Cologna e Devon Kershaw nel 2011. Lo svizzero Dario Cologna, di origini italiane, vinse nel 2012 la 35 km in tecnica libera, cedendo l’anno successivo la vittoria a Petter Northug. Il fondista kazako Aleksej Poltoranin ebbe la meglio nel 2013 nella 5 km a tecnica classica. Nel 2014 le tre vittorie di Coppa del Mondo sono andate a Ola Vigen Hattestad, Alexander Legkov, e Martin Johnsrud Sundby. L’Italia è riuscita a spuntare la vittoria nella Sprint nel 2015 grazie al valdostano Federico Pellegrino, invece nella 25 km si impose di nuovo Petter Northug ed infine la 10 km andò al kazako Aleksej Poltoranin. La Norvegia bissò il successo nella 10 km nel 2016 e nel 2015, con Finn Haagen Krogh e con il barbuto Martin Johnsrud Sundby. Nel 2017 ricchissimo di gare a Dobbiaco la Team Sprint fu inaspettatamente dei canadesi Alex Harvey e Len Valjas, la sprint di Coppa a Sindre Bjoernestad Skar e la 10 km in tecnica libera del Tour de Ski a Sergej Ustiugov. Quest’ultimo trionfò pure nel 2018 aggiudicandosi la 15 km in tecnica libera, lasciando la vittoria nella Sprint al fuoriclasse norvegese Johannes Hoesflot Klaebo, primo in Coppa del Mondo nel 2017 nella 15 km in tecnica classica, così come Simen Hegstad Krueger nella 15 km in tecnica libera. Il 2020 è ancora all’insegna di Ustiugov nella 15 km FT, mentre la 15 km in classico andò ad Alexander Bolshunov. Il 2021 la Russia non concesse nulla, prendendosi la top 5 nella 15 km in tecnica classica con Alexander Bolshunov sul primo gradino del podio seguito dai compagni di squadra Ivan Yakimushkin, Evgeniy Belov, Alexey Chervotkin ed Andrey Melnichenko, e ripetendosi anche nella 15 km skating sempre con Bolshunov protagonista.
